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Trionia il nulla 
Armo zero 
per il jazz 

DAMILA AMENTA 

• • C'era una volta, anche a 
Roma («capitale del nulla» per 
quel che riguarda la cultura), il 
jazz. E adesso che line ha fatto 
quella musica, quell'agglome
rato intenso di improvvisazioni 
e suoni spezzati che Monk de
finiva «un graffio nell'anima»? 
Non se ne sa più nulla, o me
glio non se ne ascolta più 
neanche una brìciolina. Sem
bra, insomma, che sia definiti
vamente tramontata l'epoca 
dell'Olimpico stracolmo per la 
tromba-gioiello di Miles o del 
Tenda pieno come un uovo, 
col pubblico eccitato, in piedi 

K;r applaudire la «Dinasty» 
ingus mentre nelle cantine, 

in primis il «Music Inn» di Pi-
gnatelli, si alternavano Don 
Cherry, Che! Baker, Slan Getz o 
SamKivcrs. ...»..- - .• 

Che cosa è successo? E mor
to il Jazz oppure, tranne rare 
eccezioni (la recente rassegna 
all'Alpheus o gli sforzi del Big 
Marna, Music Inn o Folkstu-
dio), è defunta la volontà di 
proporre - buona musica in 
questa città. Optiamo per la se
conda ipotesi. Di grandi artisti 
è pieno li mondo. E perfino la 
capitale. Ma col Jazz, è storia 
tanto antica che pare leggen
da, si mangia a fatica e' si so
pravvive con una certa difficol
tà Ecco perché, senza offen
dere nessuno per carità, ci ca
pita di dover assistere a certi 
spettacolini non proprio edifi
canti, almeno per le giovani le
ve o a certi «irriducibili» che al 
«graffiò nell'anima» magari ci 
credono ancora* Ad esempio, 
dover vedere musicisti del cali
bro di Giammarco, Rea, Rossi, 
Tonolo e Gatto coinvolti nelle 
sigle di «Avanzi», tra un simpa
tico Loche che stona a più non 
posso e un esilarante Rokko 
Smitherson che se va bene sa 
fare un giro di Do. 

Chiacchiere, direte. Solite ri
flessioni. E allora sfogliamo in
sieme le pagine del «tamburi
ni» che a volte parlano più di 
mille colti sociologismi Ieri, 5 
gennaio: il «Corriere della sera» 
sotto la voce «Jazz e Rock» 
elenca 15 locali aperti che pro
pongono, però, solo discoteca 
e rock. La «Stampa» niente, 
tranne un ampio elenco di ci
nema a luci rosse. «Il Messag
gero», niente di niente. «Il Ma
nifesto» sotto «Musica» riporta 
20 voci di cui 8 «non pervenu
to», 1 «riposo», 2 discoteca e 1 ' 
film. Il resto è salsa e sonorità 
tropicali. «Il Tempo» - offre 
un intera pagina, il cosiddetto 
«Cartellone», sul programma di 
cinque locali dove, però, il jazz 
e trattato appena. Infine «L'U
nità»: tra i 16 club citati,:9 sono 
in «riposo». . ,!., ••.' 

il 1993, insomma, comincia 
male per la musica. Altra ipo
tesi: i gestori dei locali sono 
tutti in ferie oppure privilegia
no forme sonore di intratteni
mento, da smerciare tra un 
drink e l'altro? Ahinoi, siamo 
costretti ad abbracciare que
st'ultima riflessione. Lo confer
mano i mille gruppi salsa, le 
centinaia di vldeodiscoteche e 
karaoke-show, la crescita 
esponenziale di inutili ma ras
sicuranti cover-band da ascol
tare come—-sottofondo - (in 
America si chiama «elevator-
music», musica per ascensori 
ed accompagna i «viaggi» della 
gente fino agli ultimi piani dei 
grattacieli) sorseggiando un 
drink o addentando un pani
no. E siccome il iazz, più del 
rock, necessita di un ascolto 
attento, non piace, non tira, 
non va. Meglio, allora, suonare 
ad «Avanzi», piuttosto che sbat
tersi per due lire tra un ham
burger e un «Cuba Libre». Forse 
è meglio cosi, ma che tristezza. 

All'Argentina lo spettacolo dal romanzo della Marami 
L'eroina, sordomuta, è stata triplicata per la scena 

per una Ucrìa 
Debutta oggi all'Argentina La lunga storia di Ma
rianna Ucrìa di Dacia Maraini, che ha curato il te
sto dell'adattamento teatrale, tratto dal suo stesso 
romanzo. Lo spettacolo, prodotto e presentato 
con successo al Teatro Stabile di Catania nella 
scorsa stagione, inizia qui a Roma una tournée 
che proseguirà a Genova. La regia è di Lamberto 
Puggelli, le scene di Roberto Laganà. 

ROSSELLA BATTISTI 

M Arriva un po' trafelata 
dalla nevosa Pescasseroli e si 
siede con le guance arrossate 
dalla fretta. Ma le brillano gli 
occhi a Dacia Maraini, si vede 
che è felice. Felice di questa 
produzione che è stata una 
scommessa vinta, come dimo
strano gli incassi allo Stabile di 
Catania dove La lunga vita di 
Marianna Ucrìa ha debuttato 
nella scorsa stagione e che 
adesso approda al teatro Ar
gentina, dove andrà in scena 
da stasera al 17 gennaio. «Non 
è vero che non ci siano autori 
italiani in grado di scrivere uno 
spettacolo di successo», la pre
cede Pippo Baudo, direttore 
artistico del teatro siciliano e 
che ha deciso di investire su 
questa produzione dopo aver 
letto le prime righe del roman
zo della Maraini. •'.-••••• 

Vincitore del premio Cam
piello nel '90, campione d'in

cassi nelle librerie e adesso an
che al botteghino del teatro, 
Marianna Ucrìa non e stato un 
lavoro facile da allestire: «Ab
biamo spostato di un anno la 
data del debutto, dopo una fal
sa partenza -, confessa la Ma
rami con la sua voce soave -. 
Ho dovuto fare i conti "stilisti
ci" con il regista, Lamberto 
Puggelli: io volevo teatralizzare 
il mio romanzo e lui mi ha 
convinto a ritornare verso la 
parola poetica. Devo ammet- -
fere che aveva ragione». 

Nel suo divenire teatrale, 
che cosa ha peno e ebecon 
ba guadagnato Marianna 

* Ucrìa? • -,.,.;, 
Forse ha perso qualcosa della 
sua interiorità, ma ha acquista
to sfumature nuove nella rap
presentazione. Marianna è sor
domuta e per poter trasporre 
efficacemente questo perso-

Scena da «La lunga vita di Marianna Ucrìa»; sopra a destra Dacia Marai
ni e Alvin Curran; a sinistra Sam Rrvere al Music Inn nell'89 

naggio sulla scena, ho pensato 
di triplicarlo' prima una Ma-
nanna bambina, poi ventenne 
e quindi donna fatta a quaran-
t'anni. Ogni interprete viene 
"doppiata" dal suo alter ego 
più adulto dietro le quinte co
me una sorta di pensiero o di 

ricordo della memoria. La vita 
intcriore di Marianna scorre 
dunque parallela -all'azione 
teatrale, senza incrociarsi al 
dialogo dei suoi interlocutori 
cosi come nel romanzo ella vi
ve distaccata dagli altn per via 
del suo handicap 

L'ut» del dialetto «Milano è 
staio accentuato nella tra-
spottzlooe teatnle7 

Appena qualche tocco in più, 
dal momento che la rappre
sentazione permette una tra
sparenza di significati maggio
re della pagina scritta. Ma il 
dialetto è più un vezzo, una 
"sprezzatura" di siciliano che 
serve per sfumature stilistiche, 
per rendere meglio - ad esem
pio - la differenza di classe fra 
i vari personaggi. 
] È contenta del risaltato? 
Moltissimo. Anzitutto perché 
dimostra che investire sulla 
drammaturgia italiana paga, 
soprattutto se non lo si fa all'ul
timo momento, con i fondi del 
budget rimasto dagli altri spet
tacoli. Arrangiandosi, insom
ma. Qui, invece, c'è stata una 
combinazione perfetta, con un 
cast di attori bravi, tra i quali 
voglio ricordare Paola Manno-
ni, interprete di Marianna adul-

: ta. Un regista attento come 
Lamberto Puggelli, la sceno

grafia ingegnosa di Laganà 
;. che ha creato uno specchio 
: "fatato" dove i personaggi si 
: materializzano come evocati 
, dalla mente. E le musiche di 

Giovanna Busatta, che ha se
guito tutto l'allestimento per 
creare uno sfondo sonoro per
tinente 

E dopo la Befana 
ecco Alviri Curran 
che' ;su(^ 
; _ ERASMO VALENTE 

• 1 : «I misteri del teatro». Si in
titola cosi il laboratorio teatrale 
che Giuliano Vasilicò propone 
per la terza volta agli studenti 
romani dell'ultimo biennio su
periore. L'iniziativa è 'promos
sa!: à»H ;jjMi;;#ivc^(ff>ev 
che anche quest anno ria of
ferto al regista, protagonista in 
Italia nel campo della spen-
mentazione. di condurre gli in
contri. Il laboratorio prenderà 
il via ir 12 gennaio e si svolgerà 
per due mesi al teatro del Bor
go (via dei Penitenziari, Ile). 
Lo stage affronterà in questa 
nuova edizione il problema 
della gestualità e dell'immagi-

Laboratorio sulla gestualità 
ne sulla scena teatrale e la pò»;,, 
sibilila di far entrare questi eie- < 
menti in una partecipazione 
collettiva. Vasilicò analizzerà 
quest'aspetto, traendo spunto ' 
dai suoi primi lavori degli anni ; 
70 e proseguendo il percorso 
iniziato negli anni passati. Il te
ma che fu affrontato in prece-. • 
denza era il valore del coro 
nella tragedia greca. Un ele

mento scenico, il coro, che 
rappresentava in antichità lo 

: spettatore ideale. Ed e proprio 
la possibilità di far partecipare 
il pubblico allo spettacolo sul 

' palcoscenico l'idea-guida del 
. laboratorio. «Vogliamo prova
re a creare - dice Vasilicò -

; uno spettatore attivo, capace 
di reagire di fronte ad un lavo
ro teatrale. La tragedia greca e 

ii coro sono-espenenze che 
: oggi nWwSSbno pìfoiattàJMt* 
sto sfondo, il gesto si pone 
esprimendo.l'incontro di due 
tensioni oppooste: «l'immede
simazione e l'estraniazione, la 

i prima comunicatrice di pa-
: thos, la seconda di un "giudi
zio", della conoscenza critica». 

Al termine degli incontri, se 
l'esperienza ne avrà fatto senti
re la necessità, i partecipanti 

metteranno in scena una rap
presentazione. «Un ultenore 
aspetto interessante - conti
nua Vasilicò - è la partecipa
zione attiva dell'ente promoto
re all'iniziativa. A rotazione i 
membri dell'ufficio circoscri-

, zionale assisteranno allo svol-
' gimento dei lavori». Gli incontri 
' prenderanno vita una volta a 
. settimana, il martedì alle ore 
';: 15.30 per due ore. La parteci
pi Dazione è gratuita. Gli interes-
'.' sati potranno rivolgersi all'Ufli-
• ' '; ciò Cultura della XVII circoscri-
•'; zione (chiamare di mattina al 

68.61.050). OLa.De 

• 1 Stavamo facendo come il 
Belli (Sonetto n. 2050). cante
rellando cioè un motrvetto del
la «Lucia di Lammcrmoor» 
(Donizetti gli piaceva pur se lo 
chiamava «Dozzinetti») -ci so
no ancora due repliche al Tea
tro dell'Opera - quando ap
punto diceva: «E me n'annavo 
cantanno cantanno / un'aria 
der ronnò de la "Lucia", / 
quann'ecco... vedde in terra 
un zocché drent'in un pan
no Lui trovò un bel cappo
ne, noi a terra, nel portone «az-
zecchece ch'edera», una bu
sta: il programma degli immi
nenti concerti in piazza di Por
ta San Giovanni, 10, Sala 1 (I! 
vicino c'è la Scala Santa). I 
concerti, diciamo, di «Animato 
1993», che hanno portato (so
no alla terza edizione) in cam
po organizzativo e artistico il 
nome di Lucia Ronchetti (e ci 
sa fare) che ha peso anche in 
campo compositivo. Inoltre, 
ha un nome caro al Belli. ,< ..,-,• 

E dunque, «cantanno can
tanno». leggendo questVAni-
mato '93», abbiamo trovato un 
sacco di belle cose. Si svolge, il 
cartellone, in tre tipi di spetta
colo musicale: Concerti, Ano
malie. Monumenti Si andrà 
avanti dall'I 1 fino al 31 gen
naio. ••• • •'•• •-. •-
'••• TConcerti.sono tre,.epprte-
ranno tre gruppi votati al ri'uxv' 
vo: il Trio italiano contempora
neo, proveniente da Ancona 
(18 gennaio, con musiche di 
Berio, Samor!, Lucia Ronchetti 
e altri); un Ensemble austria
co, proveniente da Salisburgo 
(il 25 gennaio, musiche di Ger-
vasoni, Scogna, Riley); il com
plesso «Alter Ego», di Roma 
(30 gennaio, con musiche di 
PisaUeLenners) 

• Le Anomalie sono «sfiziose». . 
Si tratta di un teatro musicale 

. da camera e di sperimentazio- ! 
;';•! ni visive, legale alla musica. Si 
• incomincia n i (serata inau-' 
• curale), alle 21, con «Animai 

Behaviour» di Alviri Curran, per 
i pianoforte, elettronica e «og-
« getti animali». Segue, il 15, 
"•• «The Devil and the Trombone» . 
';.•; di Giancarlo Schiaffini (atten

zione: «Devil» è il diavolo). 
'.•': mentre il 22 Renato Nicolini e : 
;. Guido Zaccagnini presente-
-: rannoun loro «Football Con

cert». Non è finita. Si avranno • 
anche lettere dell'«Edipo Re» in , 

• ; greco antico, nonché racconti " 
- di Sandro Cappellotto con mu- • 
, siche di Claudio Ambrosini. 
-; I Monumenti? I monumenti 
, sono alcune - monumentali : 

composizioni del Novecento. 
••» Ascolteremo «La Nativitè» di 
v Messiaen per organo e «Les 
'.' Etudcs Australes» di Cage, per 
;'., pianoforte, n «monumento» di ) 
''.'.. Messiaen si eseguirà il 24 nella " 
'•' Chiesa di Santa Galla. Aveva- ' 

mo incominciato cantando col * 
' Belli un'aria della «Lucia», fi

niamo con il Belli che, a sentir 
• nominare Santa Galla, drizza * 
• l'orecchio e attacca subito a ; 
t dire: «Come una spada / tira • 
' de largo inzino a Santa Galla / ' 
, e 11 afférmete. e tocchete 'na ; 
, . palla». Ma «Animato '93» non si 
; lerma n. a. Santa Galla; ha an

cora in serbo una mostra di , 
. strumenti persiani, intrusioni • 
• della contrabbassista «pazza». 
' di Parigi, Joelle Leandre, dal 
." soprano Luisa Castellani, del- ] 
• l'Ottetto vocale della Camerata ' 
' Nova. ..-. •• . f- -.' 

Vi terremo informati di volta : 
in volta. Adesso, proseguendo, ' 
nprendiam Donizetti. l'altra 
Lucia, Ronchetti (augun), per
mettendo 

SALE IL VALORE DELLA LIRA, IN SEAT. 
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.Prati Fiscali/Conca D'Oro 

Tel. 8128141 

VIA CASILINA 569 
Altezza Via Capua 

Tel. 2412103 
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l i OTAUTO 
GARANTIAMO PREZZI BLOCCATI FINO AL 23 GENNAIO 

16.028.000 
VIA APPI A NUOVA 1307 

Capannelle Grande Raccordo Anulare 

Tel. 7187151 

VIA TIBURTINA 507 
Altezza Stab. De Paolis 

Tel. 433700 
RITIRIAMO IL VOSTRO USATO 

OGGI SEAT HA 
UN INDIRIZZO 

IN PIÙ'. 
iiOTÀUTO 

L'AFFIDABILITÀ SEAT A ROMA 
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